
ALL’UFFICIO TRIBUTI   
Piazza Vescovado, 2  

Modello Dichiarazione TARSU  
Denuncia ai fini della TARSU per la raccolta e trasporto rifiuti solidi urbani 

����  Dati del Denunciante 

 

Cognome ………………………………………………..Nome……………………………………………….…. 

 

Nato a ……………………….il …………………….…C.F……………………………………………………… 

 

Residente a ………………………………………………..in via……… …………………………civ………….. 

In qualità di conduttore/proprietario  

Agli effetti dell’applicazione della tassa per il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani interni, 

denuncia, con decorrenza dal …………………………………, l’uso dei sotto indicati immobili: 

����  Nuovo Contribuente 

 

Immobile sito alla via …………………….……………………………………………………civ…...……….,  

 

FOGLIO………P.LLA  ……....SUB..……. CAT….… CLASSE  …………  RENDITA  . …........MQ….…………
1
.            

 

 

di  proprietà di………………….. .…………………………………………………………………………….. 

 

Nato a …………………..il ………..Residente a …………………………in .…………………………civ… 

 

In precedenza occupato dal sig………………………………………………………………….………………… 

����  Già Contribuente 

 

Immobile sito alla via …………………………………………………………………….…………, civ………. 

 

Di proprietà di ……………………………….., nato a ……………….………….……..il …….…………..…… 

 

Residente a ………………………………………in via…………………………………………civ…….. …….  

 

Attualmente occupato dal sig……………………………………………………………………………………… 

 
Cat. Descrizione locali Sup. mq Tariffa 

mq 

Tassa 

Dovuta 

1 Musei, Biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto (ad uso esclusivo)    

2 Cinema, teatri    

3 Autorimessa senza vendita diretta    

4 Campeggi, distributori di carburanti, impianti sportivi, palestre    

5 Stabilimenti balneari (compreso arenile)    

6 Esposizioni, autosaloni, depositi destinati alla distribuzione all’ingrosso    

7 Alberghi con ristorante    

8 Alberghi senza ristorante, affittacamere, Bed & Breakfast    

9 Case di Cura e riposo    

10 Esercizi commerciali diversi non ricomprese in specifiche categorie    

11 Uffici, Agenzie, Studi professionali    

12 Banche ed istituti di credito    

13 Negozi: abbigliamento, calzature, libri, cartolerie, ferramenta e beni durevoli    

14 Edicola, Farmacia, Tabacchi, Plurilicenze     

15 Negozi particolari quali: Filatelia, Tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli,    

                                                 
1
 Art. 1 comma 340 legge 30 dicembre 2004 n. 311  …“A decorrere dal 1 gennaio 2005, per le unità immobiliari di proprietà 

privata a destinazione ordinaria censite nel catasto edilizio urbano, la superficie di riferimento non può in ogni caso essere 
inferiore all’80 per cento della superficie catastale…..  ” 



antiquario 

16 Banchi di mercato, beni durevoli    

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchieri, barbiere estetista    

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro elettricista    

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto, rimessaggio barche    

20 Attività industriali con capannone di produzione    

21 Attività artigianali di produzione di beni specifici    

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub    

23 Mense, birrerie, amburgherie    

24 Bar, caffè, pasticceria    

25 Supermercati, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, alimentari    

26 Plurilicenze alimentari e/o miste    

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio    

28 Ipermercati di genere misto    

29 Banchi  di mercato generi alimentari    

30 Discoteche, night club    

31 Agriturismo    

32 Aree private destinate a parcheggio    

33 Immobili destinati a civile abitazione e relative pertinenze    

34 Box e depositi non di pertinenza e non utilizzati nell’ambito di un’attività produttiva    
Esclusioni: 

• Locali e aree riservate al solo esercizio di attività sportiva 

• Locali adibiti esclusivamente per l’esercizio di culti ammessi dallo Stato 

• Locali adibiti ad esercizio di culto, conventi di clausura ecc.; 

• Vani caldaia, cabine elettriche, forni e simili. 

• Unità immobiliari a destinazione abitativa che risultino completamente vuote, chiuse ed inutilizzate e che non abbiano alcun 

allacciamento ai servizi essenziali, nonché le aree di pertinenza delle stesse, semprechè anche queste ultime risultino inutilizzate. 

•  I locali predisposti per usi diversi da quello di abitazione privata, che risultino inutilizzati, vuoti o chiusi. 

• I locali e le aree diversi da quelli sopra indicati che per la loro natura o per il  particolare uso cui sono stabilmente destinati o perché 

risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell’anno non possono produrre rifiuti. 

Riduzioni o esenzioni: 

• Nucleo familiare – reddito < 9.000 € - esenzione in caso di non proprietà dell’immobile occupato. 

• Nucleo familiare – reddito < 9.000 €- riduzione del 50 per cento in caso di proprietà dell’immobile occupato. 

• Nucleo composto da 2 persone – reddito < 10.000 €- esenzione in caso di non proprietà dell’immobile occupato. 

• Nucleo composto da 2 persone – reddito < 10.000 €- riduzione del 50% in caso di proprietà dell’immobile occupato. 

• Nucleo composto da 2 persone – reddito < 15.000 €-  riduzione del 50% in caso di proprietà dell’immobile occupato. 

• Portatori di Handicap non proprietario – riduzione del 50 per cento. 

• Del 20% per i locali, diversi dall’abitazione ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, 

risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio dell’attività a condizione che nel corso dell’anno 

vengano utilizzati per periodi che complessivamente non siano superiori a centoottanta giorni. 

• La tariffa unitaria è ridotta del 50% nel caso di casa colonica che abbia conservato i requisiti richiesti dalla normativa vigente per il 

mantenimento di tale condizione, utilizzata quale abitazione principale da produttori e/o lavoratori agricoli in attività o in pensione 

come previsto dalla legge 8 agosto 1996 numero 425 

• La tariffa unitaria è ridotta del 20% nei confronti dell’utente che, versando nelle circostanze di cui all’art. 8, punto 2 lettera b del 

regolamento, risieda od abbia dimora, per più di sei mesi all’anno, in località fuori del territorio nazionale. La riduzione si rende 

applicabile anche nell’ipotesi che il contribuente abbia conservato la residenza nell’alloggio al quale si riferisce la riduzione, ferme 

restando le altre condizioni previste dalla lettera b del precedente comma 2    

Agevolazioni: 

• Esonero dalla tassa per le abitazioni principale e le relative pertinenze occupate dai soggetti iscritti nell’elenco delle persone che 

godono di assistenza economica continuativa da parte del Comune. L’esonero di cui trattasi è accordato in base a certificazione 

rilasciata dal responsabile del settore servizi sociali attestante la sopraindicata circostanza 

• Riduzione della tassa 80% per i locali e le aree occupate o detenute dai soggetti di seguito indicati, a condizione che si tratti di locali 

ed aree adibiti esclusivamente a compiti istituzionali: Stato, Regione e provincia, unità socio sanitarie locali ed enti ospedalieri. 

 

ULTERIORI NOTE 

 

 

___________________________________________________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto ha reso le suddette dichiarazioni, opzioni ed informazioni consapevole delle sanzioni penali previste in caso di falsità 
e di dichiarazioni mendaci, come previsto dall’art. 76 del DPR 445/2000 e consapevole che in caso di dichiarazioni non veritiere 
decade dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione, come previsto dall’art. 75 del DPR 
445/2000. 

DATA _______________________ FIRMA LEGGIBILE ________________________________________________ 

ESTREMI DOCUMENTO DI IDENTITÀ________________________________________ oppure COPIA ALLEGATA 


